
ILCASO. Ilpresidentedel Brolettoha incontratoi sindaci deiComuni chesi affaccianosulChieseperfareil punto dellasituazioneeillustrare l’agenda dell’intervento

IldepuratoredelGardaviaggiaaduevelocità
IlprogettodiGavardoaccelera
quellodiMontichiarislittaal2025
SamueleAlghisi:«Lamaxiopera
èun’opportunitàenonunproblema»

Cinzia Reboni

L’opera vedrà la luce nono-
stante sia un corpo «estra-
neo» per le comunità che do-
vranno sobbarcarsi il peso
ambientale degli impianti.
Ma «il depuratore del Garda
è un’opportunità, non un pro-
blema. L’importante è condi-
videre il progetto coinvolgen-
do, con pari dignità, più aree
della provincia che non sono
mai state messe in corrispon-
denza tra di loro». Lo sostie-
ne il presidente della Provin-
cia, Samuele Alghisi, sintetiz-
zando le conclusioni del verti-
ce con i sindaci del bacino del
Chiese, convocati per «ascol-
tare e interpretare le esigen-
ze di tutti per portare a termi-
ne un’opera strategica per la
protezionee la tutela di un pa-
trimonio di enorme rilevan-
za e di un ambiente che regi-
stra ogni anno oltre 25 milio-
ni di presenze turistiche».

LA PROVINCIA, ha sottolinea-
to Alghisi, «ha un ruolo “bu-
rocratico“, ai tecnici spetta la
valutazione di impatto am-
bientale, sapendo che il pia-
no complessivo delle opere di
depurazione e gestione delle
acque fa riferimento all’as-
semblea dei sindaci».

Ma il tavolo di confronto
«ha portato a tre risultati im-
portanti. Innanzi tutto una
valutazione delle urgenze.
Siamo di fronte a un’emer-
genza ambientale che, come
amministratori, abbiamo il
dovere di sanare. Questo pa-

trimonio idrico nazionale va
tutelato, e la politica deve
prendere atto delle decisioni
tecniche prima di perdere il
finanziamento del ministero
e di non poter più intervenire
sulla salute del lago».

Come emerso nell’incontro
tra la commissione ministe-
riale e Acque Bresciane, «l’e-
mergenza del primo lotto,
quello a nord del lago, è mol-
to più pressante di quanto
ipotizzato - spiega Alghisi -.
L’erosione delle tubazioni
sommerse ha subìto un’acce-
lerazione: si sono danneggia-
te di più in 18 mesi che nei 35
anni precedenti. Il risana-
mento sulla condotta subla-
cuale che costerà 2 milioni è
una soluzione tampone».

ITEMPIPERPORTAREa termi-
ne i lavori del primo lotto, de-
puratore compreso, sono sta-
ti stimati in 4-5 anni. Secon-
do Acque Bresciane il proget-
to potrebbe sostanzialmente
«autosostenersi» con il con-
tributo di 100 milioni di euro
del ministero (per entrambe
le sponde del lago, bresciana
e veronese), mentre altrettan-
ti ce ne vorranno - «recupera-
ti» in bolletta - per conclude-
re tutta l’opera.

«Il nuovo collettore consen-
tirà la dismissione dei piccoli
impianti obsoleti in Valtene-
si e Valsabbia - sottolinea Al-
ghisi -. Una soluzione che
porterà benefici non indiffe-
renti». La scelta di collocare
il primo lotto nord del depu-
ratore a Gavardo - costo pre-
visto tra i 50 e i 60 milioni tra

impianto e collettamento -
«è frutto di un attento esame
tecnico che ha stabilito che si
tratta della soluzione preferi-
bile dal punto di vista tecni-
co, ambientale ed economi-
co-finanziario».

Il secondo obiettivo rag-
giunto riguarda l’impatto am-
bientale e visivo. «I tecnici si
sono prodigati per apportare
migliorie non indifferenti al-
la realizzazione dell’impian-
to - spiega il presidente del
Broletto -, che non sarà più
fuori terra, e avrà la possibili-
tà di creare scarichi diversifi-
cati a seconda della stagiona-
lità e della situazione idrica
territoriale». Terzo ed ultimo
aspetto, i «benefit» ai Comu-
ni che subiranno l’impatto
dei lavori di realizzazione del-
la collettazione. «L’impegno
sottoscritto dalla Comunità
del Garda prevede la destina-
zione del 10% della tassa di
soggiorno per un certo perio-
do, fino ad un massimo di 8
anni. Si tratta di milioni, che
potranno essere utilizzati per
progetti di infrastrutture o
miglioramento ambientale e
paesaggistico - sottolinea il
consigliere provinciale Diego
Peli -. Si tratta non solo di un
importante aspetto economi-
co, ma di una vera e propria
rivoluzione dal punto di vista
culturale.Non bisogna pensa-
re al depuratore come ad una
bomba ecologica». La Provin-
cia conta di arrivare al proget-
to definitivo entro fine anno,
con l’obiettivo di iniziare i la-
vori nel 2020. Una volta chiu-
so il primo lotto, verrà presa
in esame l’area sud del lago.
«La situazione in questo caso
è di ordine strutturale e, al
netto di alcuni Comuni che
sono in infrazione europea,
può essere affrontata a me-
dio e lungo termine - sottoli-
nea Alghisi -. Il depuratore di
Montichiari non viene “con-

gelato“, ma semplicemente
rinviato. Una volta che il pri-
mo impianto andrà a regime,
verrà valutata l’effettiva ne-
cessità». Il prossimo passo sa-
rà un incontro con l’assesso-
re regionale Pietro Foroni
«per illustrare tutte le istan-
ze ed i risultati raggiunti.
Questo lavoro preliminare
forse andava fatto già qual-
che anno fa, ma l’importante
è essere riusciti a portarlo a
termine adesso. Non ho la
presunzione di aver sciolto
tutti i dubbi - ammette Alghi-
si riferendosi alla riunione
con i sindaci dell’asse del
Chiese -. Ci sono Comuni che
difficilmente cambieranno
idea, ma tutte le ragioni e le
criticità sono state esamina-
te».

INATTESADICAPIREse funzio-
nerà l’opera di mediazione
della Provincia tra i promoto-
ri del progetto e l’indignazio-
ne del territorio, le posizioni
di contrarietà - a giudicare
dalle reazioni a caldo dopo il
vertice - rischiano di radica-
lizzarsi di fronte a un’opera
calata dall’alto. I progetti so-
no oggettivamente vulnerabi-
li a ricorsi di ogni genere, con-
siderate le criticità: a partire
dal fatto che il Chiese è stato
riconosciuto dall’Istituto su-
periore della Sanità la causa
dell’epidemia di legionella e
polmonite. Il che rende in-
compatibili i collettori. Se
Ato e Acque Bresciane doves-
sero insistere nella scelta di
scaricare i reflui depurati nel
fiume, è pronto l’esposto al
ministero della Salute, ma an-
che ricorsi al Tar e pacifiche
barricate. Sindaci, comitati e
cittadini dei paesi che si affac-
ciano sul Chiese sono pronti
a sfoderare un «arsenale» di
carte bollate e proteste per
fermare i depuratori di Ga-
vardo e Montichiari. •

LEREAZIONI. IComitatiironizzano:«RaccogliamolefirmepercostruireilcollettoreaManerbio»

Malaprotestanonsiraffredda
«Prontiaopporciinognimodo»
Tragliamministratori
indignazioneeamarezza:
«Leistituzionisono sorde
alle richieste del territorio»

Alessandro Gatta

Il barometro dell’umore de-
gli amministratori dopo il ve-
ritice in Broletto è variabile,
tendente al brutto.

C’è chi si definisce «deluso e
amareggiato», chi parla addi-
rittura di «un incontro inuti-
le», chi ancora spera si possa
raggiungere una mediazio-
ne: facce e pensieri tutt’altro
che allegri tra i sindaci dell’a-
sta del Chiese. Il primo a par-
lare è Davide Comaglio, sin-
daco di Muscoline e capofila
del «fronte» dei sindaci che
da ottobre sono contrari alle
ipotesi di Ato e Acque Bre-
sciane: «Ci siamo sentiti più
uditori che interlocutori –
ammette – perché non sono
state analizzate altre localiz-

zazioni, né l’ipotesi di separa-
re la depurazione dallo scari-
co. Vero, ci hanno detto che i
tubi non attraverseranno bo-
schi e colline, e che ci saran-
no delle compensazioni am-

bientali: ma questo non cam-
bia il mio giudizio, che è lo
stesso da mesi, ovvero che sia-
mo di fronte a una decisione
politica calata dall’alto, senza
che siano mai stati coinvolti

gli enti locali. La verità è que-
sta: la scelta è già stata fatta,
il progetto sembra già a buon
punto, nessuna delle criticità
che abbiamo descritto è stata
presa in considerazione. C’è
tanta amarezza perché nessu-
no di noi sembra contare
qualcosa. Ma ci rivolgeremo
alla Regione, con l’auspicio
che si possa ancora incidere
sul progetto».

È ANCORA PIÙ DURO il sinda-
co di Prevalle, Amilcare Zi-
glioli, che nel corso dell’ulti-
ma manifestazione di Gavar-
do aveva pure chiesto le di-
missioni del presidente della
Provincia Samuele Alghisi.
«Un incontro inutile – attac-
ca Ziglioli – perché ci è stato
detto quello che già sapeva-
mo. Nessuno è stato capace
di spiegarci perché il depura-
tore si debba fare a Gavardo e
non si possa fare sul lago. E
non sappiamo nemmeno
quanto costerà la gestione
del nuovo impianto, quanto

costerà pompare i reflui fino
a Gavardo: forse non ce lo di-
cono perché sono soldi che
pagheranno tutti i bresciani
in bolletta. Ci hanno promes-
so delle compensazioni, ma
che non interessano a nessu-
no: quello che ci interessa è
che il Chiese sia stato defini-
to un fiume fragile dalla Re-
gione, con un bacino limitato
e un prelievo elevato, e il ri-
schio di una siccità anche per
quest’estate. Per non parlare
dell’aspetto sanitario, con tut-
ti i problemi che ci sono stati,
quando è ormai dimostrato
che siano stati determinati
anche dal Chiese». Ieri c’era
anche Giovanmaria Flocchi-
ni, presidente della Comuni-
tà Montana di Valsabbia:
«Possiamo anche accettare
lo scarico nel fiume, ma insi-
steremo sulla necessità di tro-
vare localizzazioni alternati-
ve per il depuratore. Il proble-
ma c’è e le criticità rimango-
no: l’obiettivo comune dev’es-
sere trovare un luogo meno

impattante, senza sacrificare
altre aree agricole».

A DISTANZA MONTA ANCHE
La protesta dei comitati am-
bientalisti, che serrano le fila
anche in vista della manife-
stazionedi sabato 23 a Monti-
chiari. «Cogliamo l’occasio-
ne – spiegano – per fare con-
tento il presidente Samuele
Alghisi, e proporremo di rac-
cogliere le firme dei valsabbi-
ni e dei gardesani per fare il
depuratore a Manerbio. Tan-
to, se gli esperti non vedeva-
no problemi ad arrivare a Vi-
sano, si può tranquillamente
arrivare anche a Manerbio.
Che ne dice presidente? Non
vuole essere solidale con i gar-
desani?». Tra i moderata-
mente soddisfatti per l’esito
dell’incontro in Provincia, c’è
il sindaco di Montichiari. «In
cinque anni può cambiare il
mondo - osserva Mario Frac-
caro -: noi vogliamo utilizza-
re questo tempo per promuo-
vere alternative migliori a

quelle di un depuratore sul
nostro territorio. Penso che
lo spettro del collettore a
Montichiari parrebbe essersi
allontanato: sono cauto e uso
il condizionale perché il ri-
schio ritengo sia sempre alto
ed è proprio adesso che la no-
stra attenzione deve essere
massima. I benefit? L’am-
biente e la salute dei cittadini
non sono negoziabili». Ecco
perché il sindaco sarà in pri-
ma fila nel corteo in program-
ma sabato 23 marzo.

«LA SCELTA DI COLLOCARE il
primo lotto nord del depura-
tore a Gavardo continua a la-
sciarmi molto perplesso, ma
i tecnici continuano a svento-
lare la minaccia di una rottu-
ra della condotta fognaria
sommersa - conclude Mario
Fraccaro -. Resto convinto
che la soluzione più logica
dal punto di vista ambientale
e strutturale fosse quella di
utilizzare il Mincio come pun-
to di scarico».•

Lacapacitàdidepurazione del
futuroimpiantodiGavardo,
stimatoin100 milaabitanti
equivalenti,èdaconsiderarsi
portatadipunta aregime per 5
mesil’anno.Nei 7mesi residui il
«peso»sarà dimezzato.Le
acquenere depuratepotranno
esserescaricatenel Chiese o
nelNaviglio.

ILPIANO D’AMBITOprevede,
afrontedellacostruzionedella
nuovarete dicollettamento, la
dismissionedeidepuratori più
piccoli,considerati inadeguatie
obsoleti,oil potenziamento di
impiantiesistentiper

ottimizzarelagestione del
servizioemigliorare laqualità
delleacquescaricate.

NELLOSPECIFICO, sono previste
ledismissioni el’aggancioal nuovo

networkdidepurazionedei
collettoridiBedizzole
Campagnola(1.700abitanti
equivalenti),Calcinato Ponte San
Marco(2.000),Gavardo (10.000),
Villanuova(8.000),Vobarno
MacelloeVobarno Isorella
(entrambi2.200), Vobarno Collioe
VobarnoPompegnino (1.000
ciascuno).Cesserannol’attività
anchei dueimpianti diCalvagese.

PREVISTOINOLTRE
l’adeguamentodeldepuratore di
Calcinatello(13.000 abitanti
equivalentietrattamento terziari
avanzati)elarealizzazione
dell’impiantodiGavardo
intercomunale(36 milaabitanti,
trattamentiterziariavanzati,
anchea serviziodiVallio)equello
diVobarno,con potenzialità
12.000abitanti.Perquest’ultimo
èincorsouna valutazionesul
possibileestendimento del
collettorecon convogliamento a
Gavardo. C.REB.

DaCalvageseaVobarno
addioaivecchiimpianti

Inunasimulazione alcomputerl’aspetto delfuturocollettore sullerive delChiesea Gavardo

Gliamministratori chehanno partecipatoalvertice sulla retedi depuratori convocato inProvincia

“ Cisentiamo
presiingiro:
nessunocispiega
perchélastruttura
nonsifaràsullago
AMILCAREZIGLIOLI
SINDACODIPREVALLE

“ Ibenefit?
Lasaluteelatutela
dell’ambiente
nonsonomai
beninegoziabili
MARIOFRACCARO
PRIMOCITTADINODIMONTICHIARI

SamueleAlghisieDiego Peli

La scheda

Scattalaprotesta:
«BoicottarePdeFi»

Boicottare i candidati dei partiti
che sostengono il depuratore alle
prossimeelezionieuropeeeammi-
nistrative.La«parolad’ordine»cir-
colava da giorni sul web, ma da ieri

hacominciatoarimbalzarevortico-
samentesullepaginedeigruppiso-
cial del paesi che si affacciano sul
fiume Chiese. Nel mirino sono fini-
tesoprattuttoForzaItaliache«pa-

ga» l’endorsement sul progetto in
veste di presidente della Comuni-
tàdelGardadelcapogruppoallaca-
mera Maria Stella Gelmini e il Par-
tito Democratico che esprime la

guida della Provincia Samuele Al-
ghisi.L’invitoèinveceasostenerei
candidatidiLegaeM5Sche«piùdi
altripartitihannosposatolabatta-
glia contro il collettore». Presto il

movimento boicottiamoildepura-
tore diventerà un hastag. L’azione
diprotestasiannunciamoltoincisi-
va considerato l’imminente dop-
pioappuntamento con le urne.
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